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Compito 

unitario 

Esploriamo il bosco Fantabu: la natura ha cambiato aspetto…… è 

arrivato l’autunno, conosciamo la frutta e prepariamo il posto. 

Metodolo

gia 

Strategia metodologica: 

- comunicazione per individuare esigenze, bisogni, attitudini, precedenti esperienze sociali; 

- ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione e 

ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di 

apprendimento significativo. 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi-strutturate 

e strutturate. 

Risorse 

da 

utiliz 

zare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli a spirito) 

colla, carta crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina 

fotografica e quaderno operativo. 

Tempi  Metà Ottobre – metà Novembre 

Note 
Si fa riferimento alla “PROGETTAZIONE CURRICURALE ANNUALE” 

(elenco degli obiettivi di apprendimento) 

 

IL BOSCO DI 

FANTABU 
MUTA ASPETTO 

Ascoltare e 

comprendere 

narrazioni 

Riconoscere il 

proprio corpo in 

relazione alla 

capacità espressiva e 

comunicativa 

Saper Osservare, 

quantificare, 

associare 

Successione 

temporale 

degli eventi 

Sperimentare 

e conoscere 

vari linguaggi  

 

Ambienti 

di vita 

Saper 

rappresentare il 

corpo in modo 

statico e dinamico 

Assimilare 

semplici regole di 

convivenza, di 

alimentazione e di 

igiene personale 

Io sono 

Io cresco 
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parte   
Titolo dell’U.A.: La natura cambia vestito n. 2 
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Situazione problematica di partenza  maestra oggi ho portato delle foglie...guarda hanno 

cambiato colore!!! 

Strategia metodologica: Il gufo Biribù ha portato una storia…leggiamola. 

 

ATTIVITÀ 

Con l’arrivo dell’autunno il gufo Biribù ha recapitato a tutti i bambini della sez. A, la storia 

dell’albero vanitoso Il racconto ha favorito l’osservazione del luogo dove si svolge la storia 

e la riflessione sul valore dell’amicizia.  

In questa stagione il colore delle foglie è cambiato, gli animaletti si preparano al letargo, 

anche la frutta è diversa… Attraverso narrazioni e conversazioni guidate abbiamo messo in 

evidenza l’importanza dell’alimentazione e delle vitamine in particolare quelle contenute 

nella frutta, a tale scopo abbiamo fatto il mosto e preparato la marmellata di uva, che è stata  

servita ai bambini su fette di pane durante la festa della continuità; l’esperienza fatta vivere 

da protagonisti li ha resi partecipi e collaborativi, si sono mostrati interessati e hanno 

interiorizzato regole di collaborazione, turnazione e responsabilità per i compiti affidati loro.  

La festa della continuità condivisa con gli alunni delle classi prime ha visto i nostri alunni 

impegnati nella realizzazione di cappellini con i vari frutti e nella memorizzazione di 

filastrocche e canti. L’aver condiviso con i bambini più grandi questa festa ha permesso di 

consolidare il senso di appartenenza al gruppo rispettando regole di convivenza con spirito 

di collaborazione e senso di responsabilità. 

Tramite racconti, giochi psicomotori e schede strutturate e libere, si è favorita l’acquisizione 

di rapporti topologici, il confronto di quantità, rappresentato insiemi, si è stimolata l’abilità 

di ascolto e comprensione, scoperto parole nuove utili per l’arricchimento del lessico; i 

bambini hanno espresso stati d’animo, partecipato ad attività di gioco simbolico e con 

piccoli lavori manuali esercitato la coordinazione oculo-manuale , hanno portato a termine le 

attività proposte e rispettato le consegne date.    

A livello scientifico abbiamo fatto osservare come un gambo di sedano immerso in acqua 

colorata abbia cambiato colore, allo stesso modo gli alberi assorbono dal terreno sostanze 

utili alla crescita e a mantenere le foglie verdi, in autunno con i primi freddi questo processo 

si rallentea motivo per cui le foglie ingialliscono e cadono. I bambini hanno rappresentato 

graficamente i momenti più significativi dell’esperienza didattica. 

La costruzione e compilazione giornaliera del calendario ha favorito la conoscenza della 

successione temporale. 

 

“Halloween”:. 

Halloween festa di origine anglo-sassone ci ha consentito di presentare la leggenda di un 

vecchio fabbro ubriacone e taccagno di nome Jack che viveva in Irlanda tanti e tanti anni 

viveva. Abbiamo colto l’occasione di insegnare loro nuovi termini in lingua inglese, inoltre 

hanno memorizzato tre canti in lingua inglese e rafforzato competenze già acquisite lo 

scorso anno scolastico, è stato realizzato un cartellone con i simboli di questa festa e 

completato, compilate schede strutturate e semi-strutturate. Infine, è stato realizzato una 

sagoma di cartoncino con la zucca, il fantasmino e il pipistrello” con materiali vari, che i 

bambini hanno portato a casa. 

 

I bambini hanno raggiunto i seguenti obiettivi: 

 Si danno regole d’azione; hanno sviluppato la consapevolezza dei propri sentimenti, 

controllano ed esprimono in modo adeguato (S.A.); 

 Si muovono spontaneamente e in modo guidato in base a musica, suoni; si muovono 

con destrezza nello spazio e nei giochi di gruppo; controllano l’affettività e 

l’emozione in modo adeguato all’età (C.M); 



 

 

 Comunicano, esprimono emozioni, raccontano sfruttando il linguaggio del corpo; si 

esprimono attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative; scoprono ed 

usano la musica come mezzo di espressione; sanno portare a termine il proprio 

lavoro (I.S.C.); 

 Utilizzano il corpo e la voce per imitare azioni e inventano storie; usano la lingua per 

esprimersi in modo personale e creativo; ascoltano, comprendono e riesprimono 

narrazioni lette di fiabe (D.P.); 

 Conoscono il proprio ambiente di vita nella dimensione naturale; riflettono sugli a 

aspetti ciclici del tempo; collocano situazioni ed eventi nel tempo e nello spazio 

(C.d.M); 

 Assumono responsabilità (C. e C). 

 

Note 
Ins.: PIROLO-SAVINO-TAVOLARE; Scuola Infanzia plesso “San Francesco” sez. A  

anni 5 

 


